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GRAN PRIORATO DI ROMA SMOM 

DELEGAZIONE DI VEROLI – DELEGAZIONE DI LATIUM VETUS 

Il Cappellano 

Dominica XVII per Annum 

Vangelo Mt. 13, 44 - 52 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel 

campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra 

quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 

trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 

Breve riflessione 

Eccellentissimo Signor Delegato e Commissario, Illustri Cavalieri e Donati, Eccellentissima 

Marchesa, Gentili Dame e Donate, cari Volontari e Amici, 

nel vangelo di oggi Gesù ci presenta l’allegoria con la quale Egli annuncia il regno di Dio come 

nascosto e da cercare. Ma cos’è il Regno di Dio e perché rimane nascosto? L’oggetto principale 

della predicazione e dell’annuncio di Gesù è sempre il Regno di Dio, chiamato anche Regno 

dei Cieli, e nella stessa preghiera del Padre nostro diciamo: venga il Tuo Regno. Esso non 

coincide con la Chiesa la quale è la primizia del Regno di Dio ma soprattutto il terreno nel quale 

cresce il Regno di Dio; solo alla fine dei tempi la Chiesa e il Regno di Dio coincideranno. Il 

Regno di Dio coincide ora con l’affermarsi della sovranità di Dio su tutte le cose, vale a dire la 

diffusione e la pratica degli insegnamenti di Gesù attraverso i quali inizia già sulla terra la vita 

eterna del Paradiso. Cari Cavalieri, il nostro santo patrono S. Giovanni Batista inizia la sua 

predicazione profetica annunciando: il Regno di Dio è vicino; eppure queste parole “Regno di 

Dio” non richiamano facilmente grandi concetti nella nostra mente e sembrano svuotate di 

significato; sussistono solo come fossero un’arcaica espressione alla quale non sappiamo più 

dare un vero valore. Questo ha generato un certo tipo di falsa religiosità, propensa più a 

inventare nuove tecniche di aumento delle proprie fila, mettendo in discussione la stessa 

missione della Chiesa a vantaggio di un cristianesimo riduttivo, filantropico in nome dei diritti 

umani dove è sufficiente rispettare i tempi e le diversità altrui, per essere infine fedeli all’uomo 

piuttosto che a Dio. Il Regno di Dio è proprio l’inverso di tutto ciò: testimoniare Dio in tutte le 

circostanze e le situazioni della nostra vita e farlo penetrare nei meandri della nostra anima e 

nelle pieghe della nostra coscienza. Un Regno oggettivo e soggettivo quindi, un Regno nella 

pratica della vita e nei luoghi della consapevolezza interiore. Tuttavia questo Regno di Dio è 

totalmente libero; non si lascia imprigionare da nessuna struttura umana, da nessun pensiero, 

da nessun raggiro di parole, e neanche dalla stessa religione. Esso è un tesoro che si nasconde 

a tutti coloro che non lo desiderano, ma che chiunque può trovare se lo cerca. Esso si trova sotto 

tante palate di terra che sono state da anni gettate sulla verità da un mondo che vuole trasformare 

la Chiesa in un reperto archeologico, un museo che a buon diritto può essere invaso e confiscato 

da altre religioni tra l’indifferenza regnante. Esso è un tesoro che una volta sperimentato ci dà 

così tante soddisfazioni che nulla per noi sarà più come prima, per cui volgersi indietro, 

cambiare strada restano davvero scelte insensate, anzi siamo disposti a rinunciare a tanto e forse 

a tutto per averlo innanzitutto dentro di noi e poi portarlo nel microcosmo della nostra vita 

quotidiana. Dunque un tesoro nascosto in profondità per il quale vale la pena perdere tanti altri 
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tesori inferiori, tante preziosità che in fine dei conti non lo sono affatto o lo sono solo nella 

misura in cui noi le consideriamo importanti per la nostra vita. Non vergogniamoci di parlare 

apertamente della nostra fede, non reputiamo inappropriato pronunciare giudizi morali verso 

una società allo sbando, non maneggiamo in maniera asettica le categorie del sacrificio e 

dell’elevazione spirituale e combattiamo la barbarie liquida e dolce del mondo post-culturale. 

Sia lodato Gesù Cristo. Amen 

 

Orazione 

 

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza 

di te nulla esiste di valido e di santo; effondi 

su di noi la tua misericordia perché, da te 

sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei 

beni terreni nella continua ricerca dei beni 

eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. Amen 

 

Protéctor in te sperántium, Deus, sine quo 

nihil est válidum, nihil sanctum, multíplica 

super nos misericórdiam tuam, ut, te 

rectóre, te duce, sic bonis transeúntibus 

nunc utámur, ut iam possímus inhærére 

mansúris. Per Dóminum nostrum Iesum 

Christum, filium Tuum, qui vivit et regnat in 

unitate Spiritus Sancti, Deus, per omnia 

saecula saeculorum. Amen 

  

 

Orazione contro l’epidemia 

 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio 

nostro, di godere sempre la salute del 

corpo e dello spirito e per la gloriosa 

intercessione di Maria santissima, 

sempre vergine, salvaci dai mali che ora 

ci rattristano e guidaci alla gioia senza 

fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Concede nos famulos tuos, quaesumus, 

Dómine Deus, perpetua mentis et 

corporis sanitate gaudere, et, gloriosa 

beatae Mariae semper Virginis 

intercessione, a praesenti liberari 

tristitia, et aeterna pérfrui laetitia. Per 

Christum Dominum nostrum. Amen. 

 

 

 

 


